RINNOVO DEL CONTRATTO DEL PERSONALE DIPENDENTE

DAL DIPARTIMENTO DELLE POLITICHE DEL LAVORO

CON RAPPORTO DI LAVORO A TEMPO INDETERMINATO 

DI NATURA PRIVATISTICA

PREMESSA

Premesso che il personale dipendente dal Dipartimento delle Politiche del Lavoro ha un rapporto di lavoro a tempo indeterminato di natura privatistica, disciplinato da apposita convenzione contenuta nella deliberazione della Giunta regionale n. 4835 del 21.12.1998;

premesso altresì che la Regione, attraverso due provvedimenti legislativi, sta definendo il trasferimento dei compiti già attribuiti agli Uffici del lavoro e della massima occupazione e la riorganizzazione dei servizi relativi alle politiche attive del lavoro, in attesa di avere un quadro specifico sulle attribuzioni e sulla natura del rapporto di lavoro del personale di cui trattasi.

si definisce la seguente disciplina contrattuale di natura economica, a seguito delle direttive impartite dal Presidente della Giunta regionale con nota n. 14101 del 18 aprile 2003.

Art. 1

(Stipendio)

1. Dal 1/09/2003 lo stipendio è stabilito in € 23.339,09 annui pari a € 1.795,31 per tredici mensilità per gli operatori integrazione lavorativa; in € 26.820,37 annui pari a € 2.063,11 per tredici mensilità per gli esperti.

2. Ai fini dell'armonizzazione contrattuale tra l'accordo del 18/04/2001 ed il presente, si dispone il seguente trattamento di arretrati:

· a partire dal 1/07/2000 € 22,21 mensili per gli operatori integrazione lavorativa ed € 25,31 mensili per gli esperti;

· a partire dal 1/01/2001 € 36,67 mensili per gli operatori integrazione lavorativa ed € 41,32 mensili per gli esperti;

· a partire dal 1/07/2001 € 27,18 mensili per gli operatori integrazione lavorativa ed € 32,42 mensili per gli esperti;

· a partire dal 1/07/2002 € 26,76 mensili per gli operatori integrazione lavorativa ed € 30,28 mensili per gli esperti;

· a partire dal 1/04/2003 € 40,14 mensili per gli operatori integrazione lavorativa ed € 45,42 mensili per gli esperti.

Art. 2

(Orario di lavoro)

1. L'orario di lavoro è di trentasei ore settimanali ed è funzionale all'orario di servizio ed all'orario di apertura degli uffici al pubblico.

2. La prestazione ordinaria individuale di lavoro deve, di norma, essere distribuita in un arco massimo giornaliero di dieci ore.

3. La programmazione e l'articolazione dell'orario di lavoro sono fissate dai dirigenti responsabili nell'osservanza dei criteri organizzativi e nel rispetto del sistema di relazioni sindacali vigente, per determinare l'orario di servizio e di apertura al pubblico, definiti dagli organi di governo, e nel rispetto delle disposizioni in materia di relazioni sindacali, in riferimento a quanto segue:

· alle esigenze funzionali della struttura organizzativa cui sono preposti ed al miglioramento delle qualità delle prestazioni da parte del personale;

· al fine di armonizzare lo svolgimento dei servizi con le esigenze degli utenti;

· nel rispetto dei carichi di lavoro a ciascuno assegnati all'interno di ogni struttura.

Art. 3

(Ferie)

1. Al dipendente spetta un periodo di ferie retribuite per ogni anno di servizio, corrispondente a 202 ore lavorative, fruibile di norma a giornate intere in relazione allo specifico orario giornaliero di lavoro; durante questo periodo il personale è considerato in attività di servizio e conserva gli assegni interi.

2. Il monte ore annuo di ferie di cui al precedente comma 1 è calcolato considerando anche le due giornate di cui all'art. 1, comma 1, lett. a) della L. 23 dicembre 1977, n. 937.

3. Oltre alle ferie di cui al comma 1) il dipendente ha  diritto al ulteriori 29 ore corrispondenti alle quattro giornate di riposo di cui all'art. 1, comma 1, lett. b) della L. 23 dicembre 1977, n. 937.

4. Anche in relazione ad esigenze collegate ai nuovi stili di vita, le ferie di cui al comma 1 e le giornate di cui al comma 3 sono fruite, a richiesta del dipendente, anche ad ore a condizione che:

a) non siano frazionate in misura inferiore a n. 2 ore continuative;

b) sia assicurato il godimento di almeno 2 settimane continuative, di norma, nel periodo 1° giugno - 30 settembre, e di un'ulteriore settimana continuativa nel corso dell'anno.

5. In ogni caso l'applicazione del comma 1) non può dar luogo, nell'ipotesi di godimento e/o monetizzazione, a:

· utilizzi dell'istituto superiori alle 28 giornate di ferie, nel caso di distribuzione dell'orario settimanale su 5 giorni, e di 32 giornate di ferie, nel caso di distribuzione dell'orario settimanale su 6 giorni;

· utilizzo superiore alle 4 giornate di festività soppresse.

Art. 4

(Lavoro Straordinario)

1. Le prestazioni di lavoro straordinario sono  rivolte a fronteggiare situazioni di lavoro eccezionali e pertanto non possono essere utilizzate come fattore ordinario di programmazione del tempo di lavoro e di copertura dell'orario di lavoro.

2. La prestazione di lavoro straordinario è espressamente autorizzata dal dirigente, sulla base  delle esigenze organizzative e di servizio individuate dall'ente, rimanendo esclusa ogni forma generalizzata di autorizzazione.

3. La misura oraria dei compensi per lavoro straordinario è determinata negli importi riportati nella seguente tabella:


Straordinario ordinario diurno
Straordinario festivo o notturno
Straordinario festivo e notturno

Operatori integrazione lavorativa
13,05
14,76
17,03

Esperti
14,93
16,88
19,48

4. La spesa complessiva annua per straordinario non può comunque eccedere la somma determinata dal numero di 50 ore per il valore orario ordinario per il numero dei dipendenti per ogni qualifica interessati dal presente accordo.

Il limite massimo annuo di prestazioni straordinarie per ogni singolo dipendente è fissato in 200 ore.

5. A richiesta del dipendente le prestazioni di lavoro straordinario debitamente autorizzate possono dar luogo a riposo compensativo, da fruire compatibilmente con le esigenze organizzative e di servizio entro l'anno di riferimento. In tale ipotesi spetta, comunque, al dipendente la maggiorazione prevista dalla tabella sottoriportata da pagarsi il bimestre successivo alla prestazione lavorativa:


Maggiorazione per straordinario ordinario diurno
Maggiorazione per straordinario festivo o notturno
Maggiorazione per straordinario festivo e notturno

Operatori integrazione lavorativa
1,70
3,40
5,67

Esperti
1,95
3,90
6,50

6. Il limite annuo individuale di prestazioni di cui al comma 4 può essere superato per casi di forza maggiore fermo restando il vincolo del non superamento dell'importo iscritto a bilancio destinato al pagamento degli straordinari.

Art. 5

(Fondo unico aziendale)

1. Il Fondo unico aziendale è finanziato con le risorse pari al valore di € 1.353,00 annui moltiplicato per il numero di dipendenti in forza al 31.12 dell'anno precedente.

2. Tale fondo serve per finanziare interventi particolari ed il salario di risultato.

3. La ripartizione del fondo tra interventi particolari e salario di risultato deve essere realizzata tramite contrattazione decentrata; questa deve definire l'importo medio del salario di risultato per ogni dipendente interessato e gli importi degli eventuali interventi  particolari.

4. Per l'anno 2003 il fondo sarà finanziato con le risorse pari al valore di € 451,00 moltiplicato per il numero di dipendenti in forza al 31.12.2002.

Art. 6

(Decorrenze)

1. La decorrenza del presente contratto è fissata dal 1/09/2003, salvo ove diversamente disciplinato.

Art. 7

(Norma di rinvio)

1. Per quanto non disciplinato dal presente accordo sono applicabili, in quanto compatibili, anche al personale dipendente dal Dipartimento politiche del lavoro assunto con contratto a tempo indeterminato di natura privatistica, le disposizioni normative dei contratti vigenti per il personale appartenente alle categorie di tutti gli Enti del Comparto Unico della Valle d'Aosta.

Art. 8

(Norma di salvaguardia)

1. Il presente contratto rimane in vigore fino a quando non interverranno successivi accordi ed i benefici economici dovranno avere sospensione, totale o parziale, in caso di accertata esorbitanza dei limiti di spesa.
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